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La mancanza di commesse può riflettersi sull'occupazione 

Rischia la paralisi 
la Breda di Pistoia 
Minaccia di cassa integrazione - Alle difficoltà che esistono nei 
settori dei trasporti, si aggiunge l'immobilismo della direzione 

PISTOIA - La FLM provin
c ia !^ e il consiglio di fab
brica" delia Breda hanno fat
to il punto sulla situazione 
produttiva e occupazionale 
dell'azienda. Il primo dato che 
emergo è la preoccupazione 
per il permanere di una dif
ficile situazione del carico di 
lavoro esistente che può pre 
giudicare la garanzia del pie 
no orario di lavoro per tut
te le maestranze. Nonostante 
sia stato approvato il finan
ziamento di 1600 miliardi per 
le ferrovie, questo provvedi
mento « seppure definito con 
molto ritardo rispetto agli 
impegni a suo tempo assunti 
e ai quali dovrà seguire il 
varo definitivo del piano pò 
liennale dei trasporti — se
condo le organizzazioni sinda
cali N - è giudicato positiva
mente quale strada da do
ver percorrere per qualifica* 
re maggioramente il sistema 
dei trasporti in Italia ed an
dare verso una riforma con
creta del settore ». 

l Ma il provvedimento darà 
risultati tra qualche tempo, 
mentre oggi rimangono intat
te le preoccupazioni sul pie
no impiego dei dipendenti del
la Brcda di Pistoia. Preoccu
pazioni ancor più evidenti se 
vengono aggiunte alle diffi
coltà del settore ferroviario 
quelle ancor più • gravi del 
settore viario (pullman) il cui 
carico di lavoro è quasi ine
sistente e perdura la presen
za di invenduto sul piazza
le della fabbrica che ammon
ta a circa 300 mezzi. 

Un settore, quello viario, 
per cui non è stato varato 
ancora messun provvedimen
to legislativo rispetto agli im
pegni assunti a suo tempo dal 
governo sul « Piano autobus» 
che mettesse in condizione gli 
enti locali e le aziende mu
nicipalizzate di trasporto di 
rinnovare e ampliare i loro 
mezzi. A questi ritardi cii or
dine politico le organizzazio

ni sindacali della Breda di 
Pistoia aggiungono la denun
cia per lo scarso impegno e la 
mancanza di un molo di sti
molo e di sollecitazione del
la direzione aziendale nei 
confronti delle partecipazion 
statali, e verso il consorzio 
INBUS per un allargamento 
delle tipologie produttive. 

Sulla base di queste prime 
considerazioni, la FLM pro
vinciale e il consiglio di fab
brica hanno rivolto un invi
to ai lavoratori della Breda 
a tenersi mobilitati per di
fendere la loro piena occupa
zione nel rispetto degli ac
cordi stipulati e al raggiungi
mento dei minimi dei 1400 
addetti. Tutto questo perché 
ai ritardi politici non se ne 
aggiungano altri che fareb
bero peggiorare ulteriormen
te la già precaria situazione, 
creando danni estremamente 
gravi per i lavoratori e per 
l'economia provinciale. 

t 

Grazie al finanziamento regionale 

Sorano: 30 giovani 
risaneranno la 

Fortezza Orsini 
Il monumento ospiterà un centro culturale 
L'impegno dell'amministrazione comunale 

GROSSETO — 30 giovani disoccupati delle liste speciali 
saranno impegnati a Sorano nel lavori di restauro del 
Mastio della Fortezza Orsini. L'impiego avverrà nel 
prossimi giorni grazie alla richiesta al competenti or
gani di collocamento presentata dalla Regione a seguito 
del finanziamento del progetto avvenuto sulla base del
la 285. La notizia proviene dall'amministrazione comunale 
di Sorano in rispósta ad una interpellanza del gruppo 
democristiano che crtiedeva come II Comune intendesse 
valorizzare II monumento. 

Dopo aver premesso che l'Istanza sarà oggetto di 
dibattito al prossimo consiglio comunale, il sindaco 
sottolinea che l'amministrazione comunale, fin dal suo 
insediamento, si è preoccupata dello stato di abbandono 
In cui da lungo tempo era stata lasciata la fortezza Or
sini, quasi completamente di proprietà privata. E' dal 
giugno 1974, dal momento della stipula del contratto tra 
la Regione Toscana e la proprietaria che questo mo
numento ò diventato pubblico. Il Comune ha già Intra
preso varie Iniziative tese ad ottenere i finanziamenti 
necessari ad arrestarne il degrado e tutelarne l'incolu
mità messe in pericolo da frequenti cadute di massi. 

Oltre alle spese di acquisto e al 207 milioni investiti 
nel palazzo Rlccì-Busatti, la Regione Toscana ha ese

guito e sta portando a conclusione lavori a stralcio per 
il consolidamento del complesso — 87 milioni di lire —, 
sotto la direzione del genio civile e la collaborazione 
della sovrintendenza alle belle arti di Siena. Per il recu
pero ed il restauro completo c'è un impegno della Re
gione ad accollarsi sia l'onere della redazione che quello 
del finanziamento del progetto. E' intenzione del Co
mune destinare la Fortezza Orsini, una volta restau
rata, a centro culturale polivalente contenente, fra le 
altre cose una biblioteca e un museo etnografico. 

p. Z. 

Dopo aver pedinato la donna, i carabinieri lo hanno preso vicino alla stazione di Pisa 

Rapinatore arrestato mentre aspetta la moglie 
In stato di fermo un altro uomo sospettato di aver partecipato al colpo - Scene di panico, lancio 
di bacheca e inseguimenti subito dopo l'assalto alla banca di Uliveto Terme venerdì scorso 

Trattative interrotte 
alla Lebole di Arezzo 

AREZZO — « E' s tata una notte inutile », questo il commento 
di un sindacalista della FILTEA al momento della rottura 
delle trat tat ive fra direzione aziendale e organizzazioni sin
dacali. Una seduta lunghissima, iniziata nei pomeriggio di 
lunedi, continuata durante la notte e conclusa nella tarda 
matt inatti di ieri. In discussione, il piano presentato alla 
direzione Lebole sul r isanamento della fabbrica. Un piano, 
ricordiamo brevemente, che prevede, entro 1*81, un aumento 
della produttività pari al 33 per cento, un'eccezionale espan
sione all'estero delle vendite e una contrazione dell'occu
pazione pari a 616 unità. 

Fino a Ieri mat t ina l'azienda si era dichiarata disponibile 
ad accettare le richieste del sindacato in merito alle veri
fiche di attuazione del piano. Si parlama di controlli trime
strali sulla realizzazione delle proposte della direzione. La 
rot tura è na ta sul piano dell'occupazione: la Lebole cioè 
non ha dato nessuna garanzia sul mantenimento degli 
at tuaii livelli occupazionali ma ha anzi precisato quale 
sarà il suo atteggiamento verso il personale ritenuto ecce
dente, in gran par te impiegati: chi non accetterà le proposte 
di esodo volontario, di prepensionamento o di passaggio in 
produzione, sarà messo in cassa integrazione e al termine 
di questa licenziato. 

Que.=tc ultime posizioni contraddicono apertamente l'ac
cordo con l'ENI, per cui ieri pomeriggio, al termine della 
t rat ta t ive. le operaie della Lebole hanno fatto un'ora di 
sciopero con assemblea. Adesso si a t tende l'esito della 
riunione nazionale t ra SULTA e ASAP e quella del coordi
namento ENI. 

PISA — Si stringe il cerchio 
at torno agli autori della rapi
n a compiuta venerdì scorso 
alla filiale della Cassa di Ri
sparmio di Uliveto Terme. 
Per uno di loro la latitanza 
è durata pochi giorni. Ieri 
mat t ina sono scat tate le ma
nette ai polsi del giovane che 
fu colpito da una bacheca di 
giornali mentre usciva di cor
sa dalla banca con il bottino 
e fu costretto ari abbandona
re sul selciato la pistola. 

Si chiama Loreno Franchi 
e porta ancora addosso i segni 
del colpo subito: ha una ferita 
alla mano destra e sia l'anu
lare che il mignolo frattura
ti. Il Franchi h a confessato. 
A Don Bosco sì trova in sta
to di fermo fin da domenica 
un altro giovane sospettato di 
avere preso parte anche lui 
alla raalna dei dieci milioni. 
Si t r a t t a di un noto pregiudi
cato della zona di Fucecchio 
un operaio calzaturiero il cui 
nome ancora non è stato reso 
pubblico. 

I carabinieri sono ora sulle 
tracce di altri due personag
gi (i rapinatori erano in tut to 
quattro) che ancora manche
rebbero all'appello della giu
stizia: gli investigatori assi
curano che i due dovrebbe
ro avere le ore contate. Lo
reno Franchi è stato blocca
to ieri matt ina nei pressi dpl-
la stazione ferroviaria di Pi

sa. Da alcuni giorni gli uomi
ni del nucleo investigativo dei 
carabinieri di Pisa lo avevano 
identificato come uno del ra
pinatori. Il Franchi ha 26 an
ni ed abita nei pressi di San 
Romano, dove lavora come 
barbiere in una bottega dì 
Castelfranco. 

Il giorno della rapina non 
si era recato al lavoro e, ri
cercato dalle forze dell'ordi
ne non si era fatto trovare. 
I carabinieri erano venuti a 
sapere che si era nascosto a 
Firenze. Ieri mat t ina alcuni 
agenti del nucleo investiga
tivo comandati dal tenente 
Pandolfi. hanno pedinato la 
moglie del Franchi ed hanno 
visto che la donna si dirige
va verso la stazione. Quando 
il treno proveniente da Firen
ze è arrivato a Pisa ne è sce
so il Franchi che è andato 
ad aspettare la moglie nei 
pressi della Galleria Gram
sci. A quel punto sono scatta
te le manette . 

Portato in caserma ed inter
rogato il giovane ha confessa
to di avere partecipato al
la rapina fornendo anche la 
descrizione di altri due suol 
complici. Secondo i carabi
nieri sono due persone di Na
poli che in occasione della ra
pina hanno usato nomi falsi 
anche nei confronti dei propri 
compagni. Prima di venire 
trasferito nel carcere Don Bo

sco, Loreno Franchi è stato 
accompagnato all' ospedale 
per farsi medicare la ferita 
alla mano destra e le frattu
re al mignolo e all 'anulare 
riportate Quando un vendito
re ambulante che sostava da
vanti alla banca presa di mi
ra scagliò contro i rapina
tori un espositore di metal
lo per i giornali. 

Colpito alla mano destra, il 
Franchi dovette abbandonare 
la pistola sulla quale ora do
vrà fornire molte risposte. E' 
infatti un revolver Taunus 38 
Special, fabbricato in Brasile 
ejcon il numero di matrico
la limato. 

La rapina nella quale è im
plicato il Franchi fu caratte
rizzata da una dinamica par
ticolarmente movimentata a 
causa di un giovane che. ac
cortosi di ciò che stava acca
dendo. dette l'allarme. Un fio
raio ambulante che si trovava 
per strada scagliò contro i 
malviventi una bacheca per 
i giornali. Seguirono at t i con
vulsi di panico tra la gente 
per il timore di una violenta 
reazione da parte dei malvi
venti, tutti armati . Tutto in
vece si concluse con la pre
cipitosa fuga in macchina d^i 
quat tro che in breve, e per 
breve tempo, fecero perdere 
le proprie tracce. 

Andrea Lazzeri 

A Serravezza ricordata la figura dello scrittore versiliese 

Enrico Pea, un mondo da recuperare 
A 20 anni dalla sua scomparsa, l'autore attende ancora una giusta collocazione nella cultura del '900 

« Un amabile scrittore non 
abbastanza ricordato *: co.fi 
Gianfranco Confini ha detto 
di Enrico Pea, io scrittore 
versiliese nato a Seriivezza 
nel ISSI e morto a Forte dei 
Marmi nel 195$ e del quale 
ricorre quest'anno il venten
nale della scomparsa. Autore 
di poesie (« Arce bifolchine * 
è il titolo della raccolta com
pleta delle sue liriche), di 
romanzi (la trilogia di Mo
scardino che comprende « // 
servitore del diavolo ». e II 
volto santo » e, appunto. 
€ Moscardino >) e di drammi 
teatrali ispirati alle rappre
sentazioni primaverili dei 
« maggi ». Pea non conosce 
oggi grande fortuna presso la 
critica e, quello che più con 
ta. presso i lettori e gli ap 
passionati di letteratura in 
genere. 

Le ragioni della rimozione 
di uno scrittore che nella va 
Tietà della sua produzione 
offre, appigli per i più svaria
ti interessi (dall'etnologia, al 
teatro, dalla letteratura alli 
dialettologia), seno diverse. 
Per lo più. comunque, si 
tratta probabilmente di vezzi 
snobistici o di un modo non 
giusto di atteggiarsi di fronte 
ad opere bollate fin troppo 
sommariamente di « pronn-
cialismo ». Inoltre, ragioni di 
carattere editoriale (le opere 
di Pea i:on sono stale ri 
stampate mai in questo ulti
mo ventennio), avevano fino
ra precluso, anche ai più ro 
lenterosi. la strada di una 
conoscenza e di una frequen 
fazione diretta (fortunata 
mente l'editore Einaudi ha 
adesso in corso di stampa u 
na nuova edizione della « Tri 
logia ». ostacolata per anni 
dalla miopia delle altre case 
editrici proprietarie dei dirit
ti in queste opere). 

Questi, e alni temi, sono 
stati al centro della tavola 
rotonda « Enrico Pea nella 
cultura italiana del '500> che 
ha avuto luogo presso il 
centro internazionale, nella 
Villa Ilcnreus di Sera ve zza e 
durante la quale Silvio Guar-
nieri. dell'università di Pisa. 
e alcuni suoi allievi hanno 
illuminato i diversi aspetti di 
un'opera che attende ancora 
una dignitosa sistemazione 
critica- L'iniziativa non vuole 
essere che il primo passo di 
un rilancio dello scrittore 
toscano e dovrebbe sfociare 
in un congresso di studi da 

tenersi nel 19S1. alla scadenza 
del primo centenario della 
nascita di Pea. 

.Yon si tratta di un'opera
zione di semplice promozione 
letteraria e editoriale: un in
tero territorio, quello della 
Versilia dell'interno, chiede 
di essere riscattato da una 
colpevole dimenticanza. Cro
giuolo di culture diverse 
(quella contadina, quella dei 
lavoratori del marmo, quella 
dei marinai della costa) la 
Versilia vuole recuperare la 
sua identità complessa e vita
le. Per sottrarsi al rischio 
dell'appiattimento rappresen

tato dal suo turismo estivo e 
dai suoi miti « piccolo-bor
ghesi ». Tre mesi di frenetica 
attività turistico^tlberahiera 
non possono rappresentare il 
solo sbocco di una povola-
zione ricca di storia e di tra
dizioni che non sono fatte 
semplicemente di interessi 
balneari. 

Questi luoghi furono, 
nemmeno molti anni fa. per
corsi da idee e movimenti 
oggi purtroppo dimenticati: 
la e Repubblica di Apua ». 
l'associazione utopica creata 
dal poeta ligure Ceccardo 
Roccatagliata Ceccardi e olla 

quale aderirono, con impegno 
militante, Lorenzo Viani e lo 
stesso Pea, le rappresentazio
ni dei Maggi, esempio vitale 
di cultura contadina, avversa
te dal fascismo, sono solo al
cune voci di una storia che 
deve essere riscritta e rivis
suta. 

Pea si è nutrito di queste 
esperienze con la coscienza 
che non fossero fenomeni 
subalterni, « paesani ». ma 
che costituivano al contrario 
una tradizione concreta, u-
n'espressione originale di un 
mondo niente affatto margi
nale o « minore ». Sei corso 
della tavola rotonda degli in
terventi di Guarnieri. di pao-
licchi. di Greco, di Bertonci-
nì. di Ciccutto. di Petroni, di 
Rita Baldassarre e di Anna 
Barsotti assieme con i nomi 
di scrittori e di critici che di 
Pea si sono interessati o che 
a Pea si sono richiamati, so
no stati fatti i nomi di pro
tagonisti dei Maggi, di calafa
ti. di marmisti, di gente. 
cioè, che tirerà e operava ac
canto allo scrittore e in mez
zo alla quale egli cercava i 
temi e i modi dei suoi rac
conti. E risulta indicativo che 
a ricordare e riproporre 
questo scrittore, dalla lunga 
barba bianca che curiosa
mente lo fa somigliare a un 
Hemingway raddolcito e più 
saggio, siano stati in maggio
ranza giovani come i prota
gonisti della riunione di Se-
ravezza, i cui interrenti sono 
stati raccolti nel numero di 
luglio - agosto della rivista 
fiorentina « Il Ponte ». in
feramente dedicato allo scrit
tore toscano e che contiene, 
tra l'altro, inediti di Montale 
e dello stesso Pea. 

Antonio D'Orrico 
Nella foto: Enrico P M . 

Il corpo era in uno scantinato sulle montagne pistoiesi 

Identificata la donna trovata 
carboniziata nell'ex convento 

Aveva 44 anni ed era madre di quattro figli - Difficile l'opera di identifica
zione - Secondo gli inquirenti la donna era già morta quando è stata bruciata 

PISTOIA - E' stato identi
ficato il cadavere semicarbo
nizzato della donna trovata 
nello scantinato di un ex 
convento a Felceti, sulla colli
na pistoiese. Si chiamava Ono-
fria Verga, aveva 39 anni. 
Originaria di Corleone (Pa
lermo) e residente a Pistoia 
era sposata con l'operaio An
tonino Governali, 44 anni, e 
aveva quattro figli di cui due 
già sposati. Probabilmente la 
donna è stata uccisa e poi 
data alle fiamme: questo è il 
parere degli investigatori d ie 
hanno svolto le indagini a rit
mo serrato dopo il macabro 
rinvenimento. 

Il marito della Verga, in
terrogato dagli inquirenti, ha 
dichiarato che la moglie si 
era allontanata da casa ai 
primi di settembre. 

Il suo corpo è stato tro
vato nel pomeriggio di lune
d i . quando un gruppo di ra
gazzi fra cui i fratelli Lino 
e Roberto Ciancio residenti 
in via Borgognoni e Giuliano 
Gherarcini e Alessandro Bel
letti si sono introdotti nel sot
terraneo dell'ex convento ap
partenente ai cappuccini e da 
molti anni in uno stato di 
grande abbandono. I ragaz
zi avventuratisi nell'interno, 
hanno avvertito un fetore in
sopportabile. Veniva dato su
bito l'allarme e sul posto si 
recavano gli uomini della 
squadra mobile e della squa
dra giudiziaria dei carabinie
ri. Ma il fetore era insoppor
tabile e gli uomini hanno do
vuto usare le maschere anti
gas. 

Alla luce delle torce gli 
agenti si sono calati nel cuni
colo. Ai loro occhi si è pre
sentato uno spettacolo allu
cinante: un corpo completa
mente carbonizzato, e tutto 
intorno oggetti anneriti dal 
fuoco, calze, fiale, barattoli, 
bottiglie. Della donna resta
vano soltanto le gambe; il 
tronco e la testa risultavano 
mancanti. Il fuoco alimenta
to dalla benzina li aveva ri
dotti in cenere. 

Chi era? Era stata uccisa? 
Quando? Per gli investigato-

, ri non era facile giungere al-
' ìé identificazione. Da un paio 

dì gambe, da alcuni pezzi di 
stoffa, da un paio di calze di 
lana e da una scarpa gli in
vestigatori sono riusciti a 
comporre il mosaico e a dare 
un nome a quel corpo mar
toriato. Gli oggetti, sono sta
ti riconosciuti da Antonio Go
vernali. che appunto dichia
rava che sua moglie era 
scomparsa da casa ai primi 
di settembre. 

Ma quando è stata uccisa 
la donna? E perchè? Secon
do quanto hanno dichiarato i 
ragazzi che hanno rinvenu
to il cadavere, alcuni giorni 
mentre si trovavano nel sot
terraneo, nel percorrere un i 

lungo corridoio sovrastante al
cuni cunicoli, notarono attra
verso una minuscola inferria
ta, una fiammella che bril
lava da uno dei tanti scanti
nati dell'ex convento. I ra
gazzi gettarono dei sassi, chie
sero anche se c'era qualcuno, 
ma nessuno rispose. 

Quella fiammella, era l'ul
timo residuo del rogo che ave
va distrutto il corpo della 
sventurata donna? E' proba
bile. Ma a quando risale la 
morte? Non è facile accertar
ne le cause. La testa e il tron

co sono stati ridotti in cenere 
e se la donna è stata • ucci
sa con un corpo contundente. 
è difficile poterlo stabilire (nel 
caso fosse stata assassinata 
con un colpo di pistola si po
trebbe sperare di trovare fra 
la cenere la pallottola). 

Cosa può essere successo? 
Onofria Verga, potrebbe es
sere stata uccisa in un'altra 
parte e poi il cadavere tra
sportato nell'ex convento dei 
cappuccini e quindi cospar
so di benzina e incendiato. 
Perchè Onofria si era allon

tanata da casa? Gli inquiren
ti cercano di stabilire qua
li erano i rapporti tra i due 
coniugi. Nessuno a quanto 
sembra aveva denunciato la 
sua scomparsa. Perchè? For
se credevano che la donna 
ritornasse a casa? Il « gial
lo » di Felceti è ancora av
volto nel mistero nonostante 
si sia identificato il cadavere 
semicarbonizzato. 

Un mistero però che pò 
trebbe essere risolto nei pros 
simi giorni se non addirittura 
nelle prossime ore. 

Successo in Urss dei p rodo (il della Maremma 
GROSSETO — Buone notizie giungono da 

Mosca da parte della delegazione di opera
tori economici che con i loro prodotti — 
macchine agricole e accessori per l'agricol
tura — si sono recati alla fiera « Seleotee-
nica » apertasi il 31 agosto e che si conclu
derà domani. La delegazione, composta da 
Imprenditori, rappresentanti della camera 
di commercio e dell'amministrazione provin
ciale. ha comunicato che lo stand degli ope
ratori della Maremma sta riscuotendo un no
tevole successo di pubblico e interesse. La 

stessa televisione sovietica ha filmato i pn> 
dotti esposti. 

Sono stati stretti rapporti con delegazio 
ni dille varie repubbliche sovietiche inteies 
sate all'interscambio. 

Per la stipula di eventuali contratti di 
vendita per una migliore presentazione alla 
fiera delle macelline agricole esposte, una 
seconda delegazione di imprenditori inte 
ressati, amministratori provinciali e dirigen 
ti dell'ente camerale ha raggiunto Mosca. 

Denunciati nel corso di un'assemblea 

Ingiustificati a Livorno 
numerosi casi di sfratto 
Gli alloggi molto spesso rimangono vuoti — Intanto 
gli affitti toccano la cifra di trecentomila lire al mese 

Festival della 
Città Futura 

a San Frediano 
a Settimo 

PISA - Si ^ % d P ì i a n i t f e T a 

a San Fre<flkrìo'V* Settimo, 
presso il centro tennis di via 
Fucini, il festival della Città 
Futura organizazto dai circo
li FGCI di Cascina. Navac-
chio e San Frediano. Il pro
gramma prevede per giovedì 
alle 21,30 uno spettacolo mu
sicale con il complesso €Can-
ta-Cile »; venerdì alle 21 un 
incontro dibattito con il segre
tario nazionale della FGCI 
Massimo D'Alena: sabato alle 
21 la proiezione del film-con
certo « Music movies »: dome
nica il festival si concluderà 
alle 21 con un concerto dei 
New Trolls. Tutte le sere fun
zioneranno stand gastronomi
ci ed attrazioni varie. 

LIVORNO — Si è riunita a Li
vorno l'Assemblea degli sfrat
tat i e del SUNIA. Dall'incon
tro è scaturito un generale 
apprezzamento per le due ri
forme sociali recentemente 
approvate dal Parlamento (e-
quo canone e canone socia
le); è stato riscontrato, tut-

• tavia. il vuoto di poteri che 

I impedisce ai sindaci di poter 
utilizzare il patrimonio edili
zio sfitto da oltre un anno. 

i Un richiamo particolare è 
stato fatto ad alcuni agenti 
immobiliari: annunci apparsi 
sulla stampa del tipo « affit
tasi appartamento lire 300 
mila mensili » significano, per 
gli sfrattati, non solo man
canza di rispetto della legge 
sull'equo canone, ma anche 
turbamento del clima demo
cratico per tut te quelle fami
glie che si trovano alla ri
cerca di una casa. Un invito, 
dunque, ad una maggiore sen
sibilizzazione nei confronti del 
problema degli sfrattati e del
la grossa inevasa richiesta di 
alloggi. 

Gli sfrattati si sono poi 

soffermati su un aspetto par
ticolare della situazione che 
da diverso tempo si è venuta 
a creare in cit tà: alcuni ap
partamenti . il cui sfratto è 
stato richiesto e ottenuto dai 
proprietari per « necessita « 
non sono poi stati utilizzati ri 
spettando la motivazione stes
sa della richiesta .di sfratto. 

L'assemblea. ,ha enfine invia
to al presidente delia. Carne 
ra. del Senato, del consiglio 
dei ministri, alle giunte re
gionali. alla federazione uni

taria CGIL CISL U1L ed a tut 
te le forze politiche e sociali 
cittadine, il seguente tele
gramma: « Le leggi 392 e 
457 non sono adeguate a ri
solvere le necessità urgenti 
degli sfrattati, aggravate dal 
le esecuzioni per finita loca
zione e dall'abbreviazione dei 
termini di esecuzione. E' indi
spensabile attribuire ai comu 
ni poteri per l'uso degli allog 
gi privati non utilizzati, per 
evitare l'aggravamento dello 
tensioni sociali e delle istitu 
zioni democratiche ». 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: I giorni dell'orca 
METROPOLITAN* Swsm tncombt! 
MODERNO: Confessioni- Ffoltòe 

di una monaca «do1ese«nte 
L A Z Z E R I : (prossima riapertura) 

GROSSETO 
EUROPA ( 1 ) : Cappono Nemo mis

sioni atlenti che 
EUROPA ( 2 ) : L'ultimo v o l « r 
M A R R A C I N I : Una donna, due pas

sioni 
O D E O N : Uomini d'argento 
SPLENDOR: Lo lebbre del sabato 

sera 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Formula 1 . leb

bre della velocità 
P O L I T E A M A : Domani debutto Sa-

turday night 
T R I O N F O : La prova de! coraggio 
CORSO: (nuovo programma) 

PISA 
ASTRA: Swarm incombei 
A R I S T O N : Grazie a Dio e venerdì 
I T A L I A : Crazy Hors e 
N U O V O : A . 0 0 7 vivi e lascia mo

rire 
M I G N O N : L E guerra dei i tondi 

PISTOIA 
E D E N : Heldi In citte 
I T A L I A : Sensi proibiti 
R O M A : Per qutsta notte 
GLOBO: Lo strano vizio della si

gnora Wardti - ' i - - ; - >?5 
LUX: La pornopall i 1-'- /.. »>> 
O L I M P I A : (riposa) ' , - ' * . i - , ' . 

SIENA ~' 
I M P E R O : Paperino in vacanza 
M E T R O P O L I T A N : Lo* Angeles 

squadra criminale 
ODEON: Heidi 
SMERALDO: (prossimi riapertu

ra) 
M O D E R N O : Aud.-ey Rose 
I T A L I A (Poggibonsi): La cogna

tina ( V M 18) 
P O L I T E A M A (Poggibonsi): (r.pa

so) 

VIAREGGIO 
SUPERCINEMA: La m a l i g n o del 

dio cannibale 
O D E O N : Una denne due pessimi 
G O L D O N I : I l soldato di ventura 
CENTRALE: A Venezia un dicem

bre rosso shoking 
EOLO: Holocaust 2 0 0 0 
M O D E R N O : (oggi riposo) 
P O L I T E A M A : (nuovo programmi) 

LUCCA 
M I G N O N : Heidl 
MODERNO: Swarm incomber 
ASTRA: jack 
CENTRALE: La calda bestia di 

. j3pieib«a 
;. P A N T E R A * ; I ragazzi del sabato 
^ ( H t O P A : <*- V i t o ) : I s e t i * s i 
'-. iriurai : ** 

PRATO 
A M B R A : Domani Pomi d'ottone e 

manici di scopa 
G A R I B A L D I : Crazy Horse 
O D E O N : Il ditioto-e deiio stato 

libero d. Bc-i i i iai 
P O L I T E A M A : La febbre del sabato 

s c i 
CENTRALE: Paperino Stcry 
CORSO: L'avvocato della mela 
A R I S T O N : (oggi riposo) 
M O D E R N O : (oggi riposo) 
CONTROLUCE: (oggi riposo) 
PARADISO: La sposi in nero 
N U O V O C I N E M A : (non pervenuto) 
PERLA: Mandingo 
BO ITO : Domani Mondo di notte 
EDEN: L'occhio del triangolo 

COLIE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: M s e r i t 

nobiltà 
S. AGOSTINO: (riposo) 

EMPOLI 
CRfSTALLp: 'Se /a l ino : \ 
LA PERLA: ' Fòrmula ' 1 / la t*f. 

bre della velocità 
EXCELSIOR: La febbre del sabato 

" " ^ONT^CAfl^l 
KURSAAL? TEÀTftp.~i,C6mpagn -
• Teatrale e l i (Fatte v de l campa

nelli »» 
EXCELSIOR: Heid. 
A D R I A N O : Quelle strane occ? 

soni 
KURSAAL G I A R D I N O : L i mog e 

del prete 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Eiur>ue!> e Lolita 
G A R I B A L D I : Flesh 

ORBETEILO 
SUPERCINEMA: Agente 0 0 7 m's 

s.one Goldiinger 

PORTOrERRAIO 
ASTRA: Amici miei 
P I E T R I : La notte delle aquile 

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY: Scherci d» 

prete 
A R E N A SOLVAY: La grand* av

ventura 

SOCIETÀ' 
D'IMPORTANZA NAZIONALE 
per la pubblicità sui maggiori quotidiani 

cerca urgentemente 

AGENTE PRODUTTORE 
per la città di LIVORNO 

Si richiede: attitudine alla trattativa com
merciale, dinamismo, volontà di affer
mazione, serietà, residenza a Livorno. 
Si offre: rimborso spese, provvigioni, 
inquadramento Enasarco. 

Scrivere: CASSETTA 13/D S.P.I. - LIVORNO 

COMUNE DI CALC1NAIA 
PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 
li Comune d: Cale:naia indirà quanto pr.ma una 

l;c:tar.one privata per l'appalto dei lavori di costru-
z.one di una palestra in Fornacette. Importo L. 101.197.260. 

Procedura: art . 1 lettera al della Legge 2-2 1973, n. 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo 

Comune, possono chiedere di essere invitati entro 20 
• venti) giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso 
sul Bollettino Regionale. 

Calcinala. 28-C-1978 IL SINDACO 
(Pats«tti Lanciotto) 

Rina ii settimanale [, 
aperto al confronto critico 

Q f M impegnato in una molteplicità 
f* o direzioni 
I d attento ai fatti del giorno 

\ i 

http://co.fi
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